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Video realizzato dalla 3^B  
Media di Via Linneo – Plesso Moscati 

 

 
1° premio 

laboratorio media education “Noi, giovani investigatori”” proposto 
dall’Associazione Biblioteche senza Frontiere e condotto da Gloria D’Angelo 
coordinatrice progetti BSF Italia e Paolo Liaci, consulente Digital Marketing. 

 

 
 

 



 
 
Scopo del laboratorio:  

spiegare agli studenti la differenza tra  
disinformazione  
malinformazione  
misinfomazione 
 

 
 

       
 

i fatti riportati da media diversi e in modi differenti, influenzano nel bene e nel 
male  opinioni,  giudizi,  scelte e stili di vita di chi legge/ascolta 
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T’ inVIDEO UN PO' 
 
 

 
 

           
 

 
 

Video realizzato dalla 2^B 
IC di Via IV Novembre – Plesso Curiel 



 
 

3° premio ex aequo 
attività espressiva-ludico-ricreativa condotta da  Giulia Rosina , Giulia, Romeo  

e Tommaso di Dynamo Camp 

 
 

 



 
 
 
obiettivo: far entrare gli studenti attraverso la musica ed il gioco in una 
dimensione collaborativa, partecipativa e inclusiva e far loro scoprire tra i pilastri 

del Metodo Dynamo la solidarietà, tema del concorso del 2022. 

 
 

 
 
 

durante gli  “Icebreaking games” si parla  di musica, si canta… 
 
 



  
 

 
 
 

..e si impara la “giocoleria” 
 
 

 
 



 
 

 
 
 

“[…] nella mia classe c’è un ragazzino disabile ed è stato bello vederlo divertirsi 
durante questa attività […] Dynamo Camp mi ha fatto capire che basta poco per 
rendere felici ragazzini meno fortunati […] mi ha insegnato molte cose che d’ora 
in poi proverò a mettere in pratica anche con il mio compagno Riccardo”. 
“Dynamo Camp è un luogo magico dove la vera cura è ridere e la medicina è 
l’allegria. […]”. 
“[…] Nella realtà di Dynamo Camp i ragazzi bisognosi vengono seguiti da persone 
preparate e responsabili […] colpita dal racconto e da quello che ho visto nei video 
[…] lo spirito con cui queste persone aiutano e accolgono i ragazzi svolgendo 
attività che per noi possono essere normali, ma per un bambino malato sono una 
conquista. […]”. 
“[…]Dynamo camp prova in tutti i modi a far sperimentare nuove avventure ed 
esperienze a bambini con problemi e che per loro è molto difficile; per esempio ci 
hanno raccontato di aver fatto andare sulla zipline un ragazzo in sedia a rotelle, 
[…]”. 

 

 



 
LA NOSTRA IDEA DI SOLIDARIETÀ 

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 



 

      
 
 
 

     
 
 
 

Video e presentazione realizzati dalla 3^C 
IC di Via Linneo – Plesso Moscati 

 
        

 

 

 



3° premio ex aequo 
attività espressiva-ludico-ricreativa condotta da  Giulia Rosina , Giulia, Romeo  

e Tommaso di Dynamo Camp 

 

 

 
 

 
 
 
 



 
 
 

obiettivo: far entrare gli studenti attraverso la musica ed il gioco in una 
dimensione collaborativa, partecipativa e inclusiva e far loro scoprire tra i pilastri 

del Metodo Dynamo la solidarietà, tema del concorso del 2022. 
 
 

 
 



 

 
 

impariamo la  “giocoleria” 
 

 

 
 
 
 
 



 
 

DIVERSI MA SOLID-ALI 
 

 
 
 

 
 



 
 

 
 
 

Video realizzato dalle classi 2^ B e D 
IC G. Bevilacqua di Cazzago San Martino (BS) 

 

 

 



 

Premio Associazione 
realizzazione di 2 murales guidati da Arcangelo Costanzo e Anna Corini 

  

 
 

prima…… 
 

    
 

…. si comincia! 
 

      
 



 
Work in progress…. 

 

      
 

Felici e soddisfatti! 

 

 

 



 
 

LA SOLIDARIETÀ CI RENDE GRANDI 
 
 

     
 

 
 

 



      
 
 

       
 

Video, cartellone e presentazione realizzati dalla 3^N 
IC di Via Linneo Plesso Mameli 

    
 

 



 

2° premio laboratorio presso il Refettorio Ambrosiano con Caritas Ambrosiana 
 

 
 

 
 



 
 
una riflessione sullo spreco di cibo e di risorse, sulla povertà, l’accoglienza, sulla 
rinascita e la solidarietà 
 

 
 

” […] una struttura molto bella e curata, dove le persone che vengono ospitate si 
sentono incluse ed accolte. Sono rimasto colpito dall’organizzazione che riesce ad 
aiutare chi ne ha bisogno in modo dignitoso, servendo il cibo come in un buon 
ristorante e stando lì ho capito quanto cibo viene sprecato, quando potrebbe 
essere destinato a posti come questo. […] Ci hanno fatto capire davvero com’è 
essere poveri ed essere costretti a frequentare il refettorio. […] 
Il progetto mi è piaciuto e mi è piaciuta la capacità di coinvolgere i ragazzi , 
facendoci riflettere sui problemi mondiali attraverso esempi concreti e facendoci 
mettere nei panni di persone meno fortunate. […] Sicuramente un’esperienza 
indimenticabile […]”.                   
 


